
È mancato all’affetto 
dei suoi cari

ULISSE
DALBOSCO

di anni 82

Lo annunciano con dolore la moglie SILVANA, 
i figli MICHELE con LORENZA, MARCO con CINZIA, gli amati nipoti SARA, 

ANDREA, PIETRO, SOFIA, la sorella, la cognata, i nipoti e parenti tutti.
Rovereto - Mezzomonte, 28 aprile 2022

I funerali avranno luogo oggi sabato 30 aprile alle ore 15.00 
presso la chiesa parrocchiale di Mezzomonte. Seguirà la cremazione. 

Il Santo Rosario sarà recitato mezz’ora prima del funerale.

Un particolare ringraziamento a tutti coloro che lo hanno assistito.

La presente serve di partecipazione e ringraziamento.

Fioreria e Pompe Funebri Bruseghini 

MATTHIAS PFAENDER

Riqualificazione ex Montecatini, qual-
cosa non torna. I tempi si sono dilata-
ti, e la sensazione è che la partita per 
la  reindustrializzazione  del  mega  
compendio  industriale  tra  Mori  e  
Marco sia bloccata.
I  fatti  fin  qui:  nell’ottobre  scorso  
Trentino Sviluppo pubblica un ban-
do per raccogliere manifestazioni di 
interesse alla re-industrializzazione 
del sito, da consegnarsi bonificato a 
spese della Provincia. In cambio l’in-
vestitore  si  impegnava  a  investire  
non meno di 50 milioni di euro, a ga-
rantire almeno 100 unità lavorative 
annue e a gestire l’attività secondo le 
migliori tecnologie disponibili per la 
tutela  dell’ambiente.  Al  bando  ri-
sponde una sola azienda, la Cartiere 
Villa Lagarina spa, società del grup-
po Progest, colosso della carta vene-
to, che a metà dicembre presenta la 
sua offerta. Da quel momento, il silen-
zio. Nel bando Trentino Sviluppo ave-
va previsto che le eventuali offerte 
sarebbero state valutate da un’appo-
sita commissione e che il progetto 
vincitore sarebbe stato oggetto di un 
apposito protocollo di intesa tra Pro-
vincia, Trentino Sviluppo e privato 
proponente. Perché questo passag-
gio non è ancora stato espletato?
Questa domanda se la pone anche il 
consigliere provinciale del Pd Ales-
sandro Olivi, che ha esercitato un ac-
cesso agli atti, entrando in possesso 
della proposta di Cartiere Villa Laga-
rina spa. E sulla base dei documenti 
esaminati ha depositato una interro-
gazione alla giunta Fugatti. La sensa-
zione, nel leggere l’interrogazione, è 
che la società abbia alzato la posta, 
avanzando tutta una serie di richie-
ste non contemplate nel bando. Olivi 
le chiama «condizioni integrative» e 
le elenca: «Opere integrative di appre-
stamento dell’area come la demoli-
zione di tutte le strutture nell’area, 
copertura del canale artificiale Sima 
con una piattaforma in cemento ar-
mato, opere di consolidamento degli 
argini del vicino Adige, spostamento 
della linea di alta tensione, potenzia-
mento  dell’accesso  veicolare  dalla  
Sp90 al nuovo stabilimento industria-
le, rifacimento dell’attuale connessio-
ne nord/ovest con la Sp90 e l’adegua-
mento in larghezza della strada inter-

comunale, una nuova strada interco-
munale che collega la SP90 a Marco». 
Insomma, una “lista della spesa” par-
ticolarmente  onerosa,  soprattutto  
sul fronte della nuova infrastruttura-
zione viaria a servizio dell’area: un’o-
perazione che da sola raddoppiereb-
be (sono calcoli preliminari di Trenti-
no Sviluppo) il costo a carico del pub-
blico di tutta la partita. Dai 30 milioni 
preventivati a bando per la bonifica a 
60 e più milioni.
La cosa in sé non dovrebbe necessa-
riamente bloccare l’operazione. Ma 
la scelta ora non può più essere tecni-
ca, e affidata a Trentino Sviluppo. In-
veste necessariamente il primato po-
litico della Provincia: 60 milioni per il 
progetto di una nuova cartiera per la 
produzione di imballaggi alimentari 
sono troppi? Solo una valutazione po-
litica può rispondere. Considerando 
anche che l’eventuale accoglimento 
della proposta di Cartiere Villa Laga-
rina esporrebbe Trentino Sviluppo ai 
ricorsi di altri privati che potrebbero 
vedere nell’accoglimento delle nuo-

vo richieste un danno economico, ar-
gomentando che se queste fossero 
state incluse da subito nel bando an-
che loro avrebbero partecipato.
La valutazione in capo alla giunta Fu-
gatti è intricata. E dovrà per di più 
tenere in considerazione anche un’al-
tra richiesta avanzata dal gruppo Pro-
gest, che chiede di poter «realizzare 
un processo produttivo che permet-
ta l’applicazione delle migliori tecno-
logie disponibili, anche in termini di 
riutilizzo circolare delle risorse e che 
non vi siano preclusioni di  origine 
politica o di opinione alla realizzazio-
ne di un impianto per la produzione 
di energia». Non serve pensare male 
per vedere nella formula “riutilizzo 
circolare delle risorse” la richiesta di 
poter costruire un termovalorizzato-
re o altro impianto per lo sfruttamen-
to energetico degli scarti di produzio-
ne. Peraltro, se si considera che l’a-
zienda chiede che questo aspetto del 
loro insediamento sia messo al sicu-
ro rispetto a “preclusioni di origine 
politica o di opinione”, difficile non 

pensare che vi sia un collegamento 
al fatto che Mori è lo stesso Comune 
che ha visto “cacciare” a furor di po-
polo la Sofc Syngas di Mezzolombar-
do, che voleva realizzare alle Casotte 
un gassificatore, un impianto di trat-
tamento di rifiuti non pericolosi di 
ultima generazione, o dove per realiz-
zare su alcuni vigneti un vallotomo a 
difesa delle case minacciate dalle fra-
ne si è dovuta militarizzare la borga-
ta con il dispiegamento dei reparti 
della Celere di Padova. Insomma gli 
investitori, con una formula atipica e 
un po’  sgangherata per operazioni  
economiche di questo livello, chiedo-
no a Trentino Sviluppo di metterli al 
riparo da eventuali polemiche politi-
che o malumori dei cittadini. Come 
se davvero una società pubblica o 
qualunque altra realtà potesse oggi 
in Italia fare questo.
Quindi, staremo a vedere. Fatto sta 
che perdere questo treno per Mori, 
la Vallagarina e il Trentino tutto sa-
rebbe un’occasione persa. Lo confer-
ma nell’interrogazione lo stesso Oli-

vi: «Cartiere Villa Lagarina spa è un’a-
zienda di qualità, radicata nella co-
munità, che si è contraddistinta per 
aver investito nella sostenibilità am-
bientale e nella sicurezza sul lavoro. 
La bonifica dell’area ex Alumetal de-
ve essere una priorità, ed il suo recu-
pero attraverso un progetto di re-in-
dustrializzazione un obiettivo da per-
seguire convintamente. Ma proprio 
per questo è necessaria la massima 
trasparenza nel percorso decisiona-
le ed il coinvolgimento del territorio, 
per far sì che l’attuale ferita al paesag-
gio  possa  davvero  trasformarsi  in  
un’opportunità concreta di sviluppo 
di una manifattura innovativa e capa-
ce di creare nuova occupazione. Il  
rapporto di adeguatezza e proporzio-
nalità  tra  gli  impegni  richiesti  alla  
Provincia e l’investimento privato va 
soppesato in  modo approfondito -  
conclude Olivi - anche per stimare i 
benefici collettivi che un nuovo inse-
diamento industriale può creare in 
ottica di lungo periodo in termini di 
indotto».

Il gruppo Progest chiede per realizzarvi una 
nuova cartiera opere accessorie per decine di 
milioni. Olivi: «La Provincia deve decidere»

Ai 550 della Luxottica 3.800 euro

L’ex Montecatini o Alumetal di Mori: il sito di 
13 ettari è da anni inutilizzato ed è iscritto 
all'Albo dei siti inquinati della Provincia dal 
2006. Il gruppo Progest, con base a Treviso e 
proprietario della cartiera di Villa Lagarina, 
vorrebbe costruirci un nuovo stabilimento per 
la produzione di imballaggi alimentari.

Gli investitori chiedono pure di poter produrre 
energia in proprio e di essere messi al riparo 
da polemiche politiche o in seno alla comunità

I 550 lavoratori della Luxottica di 
Rovereto e i 10mila del gruppo in 
tutta Italia riceveranno a consun-
tivo 2021 un premio di risultato 
record: 3.500 euro lordi che pos-
sono  essere  aumentati  fino  a  
3.800 euro nel caso in cui il lavora-
tore decida di convertire almeno 
parte della cifra in beni e servizi 
di welfare. L’accordo è stato rag-
giunto tra i sindacati nazionali e 
territoriali di Filctem Cgil, Femca 
Cisl, Uiltec Uil, le Rsu di EssilorLu-
xottica e i vertici del gruppo.
L’azienda leader nell’occhialeria 
ha chiuso il bilancio 2021 con 1,1 
miliardi di euro di fatturato e un 
utile netto di 107 milioni di euro, 
più del doppio dell’anno prima. Il 
gruppo italo-francese che fa capo 
a Leonardo Del Vecchio ha raggiun-
to i 17,8 miliardi di ricavi, che sal-
gono a 21,5 con l’acquisizione di 
GrandVision, con un risultato net-
to di oltre 2 miliardi di euro.
Grande soddisfazione dei sinda-
cati per l’accordo. «L’importo sta-
bilito - spiegano - valutato anche 
attraverso  l’indicatore  di  bilan-
cio consolidato del gruppo Essi-
lorLuxottica,  supera  le  nostre  
aspettative  e  migliora  sensibil-
mente le condizioni economiche 
delle lavoratrici e dei lavoratori, 

riconoscendo l’impegno da loro 
dimostrato nel supportare la cre-
scita e il successo dell’azienda».
Nel dettaglio: «Ad un premio di 
base pari a 2.608 euro lordi si an-
drà ad aggiungere una componen-
te legata alla prestazione indivi-
duale, valutata su tre criteri: con-
teggio delle  presenze,  anzianità 
di servizio e presenza in flessibili-
tà positiva. Il premio sarà detassa-
to sulla base del miglioramento 
degli indicatori “cancello” previ-
sti dal contratto integrativo».
«Molto importanti – proseguono 
Filctem, Femca e Uiltec – la confer-
ma e l’ulteriore rafforzamento del-
le misure eccezionali legate all’e-
mergenza pandemica: dal conteg-
gio, infatti, saranno sottratte le as-
senze  dovute  alla  malattia  Co-
vid-19, alla quarantena e all’allon-
tanamento precauzionale richie-
sto dall’azienda. E da quest’anno 
saranno prese in considerazione 
anche le assenze legate all’indi-
sposizione  post-vaccino  Co-
vid-19 certificata. Questa linea - 
sottolineano i sindacati - confer-
ma  la  particolare  attenzione  
dell’azienda nella gestione dell’e-
mergenza, in uno spirito di  co-
stante collaborazione con i lavo-
ratori e le parti sociali». F. Ter.

!INDUSTRIA Premio record per 10mila lavoratori dopo il super utile 2021: 107 milioni 

Montecatini, operazione in stallo
Pesano le richieste dei privati

“Il senso della comunicazione” è il nuovo progetto di servi-
zio civile della cooperativa AbC Irifor del Trentino. Il proget-
to ha una durata di 12 mesi, inizia il primo giugno, prevede 
un compenso mensile di 600 euro e consente di apprendere 
e formarsi. Candidature entro il 5 maggio. Info: 349.1657793 
o irene.matassoni@abcirifor.it.

Servizio civile all’Abc Irifor

!SOCIALE 12 mesi in cooperativa 
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